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Primo incontro all'ARAN. Affrontate le questioni di metodo, obiettivo: fare un buon 

contratto 

Il primo incontro del tavolo di trattativa per rinnovare il contratto del comparto istruzione e ricerca è servito, e non poteva essere 

diversamente, a definire in termini generali tempi e metodi di lavoro per lo svolgimento del negoziato, che vede affrontare per la 

prima volta allo stesso tavolo questioni che riguardano il mondo della scuola, della Ricerca, dell’università e AFAM. L’ARAN, per 

bocca del suo presidente Sergio Gasparrini, ha richiamato a tal fine i contenuti dell’Atto di Indirizzo e i parametri economici di 

riferimento per la trattativa, manifestando la volontà di favorirne una conclusione in tempi quanto più possibile brevi. 

La proposta inizialmente avanzata dall’ARAN, di procedere anzitutto alla definizione della parte comune del nuovo contratto 

attivando in seguito i tavoli specifici di contrattazione sulle peculiarità dei diversi settori, è stata poi modificata alla luce delle 

richieste di parte sindacale: partiranno dunque da subito i tavoli di settore, il confronto sugli aspetti comuni potrebbe avvenire in 

fase successiva (analogamente a quanto previsto per le aree della dirigenza) o procedere in parallelo. A breve saranno 

calendarizzate le prime convocazioni. 
  
“Rinnovare dopo quasi dieci anni il contratto di lavoro – ha detto nel suo intervento a nome della Cisl 
Scuola la segretaria nazionale Ivana Barbacci - è un’opportunità che va colta nell’interesse delle 
lavoratrici e dei lavoratori”. 
“Siamo pronti e determinati a lavorare – ha proseguito - perché si faccia non un contratto qualunque, 
ma un buon contratto. Alcuni punti fermi ci sono, e sono quelli contenuti nell’accordo del 30 novembre 
che la Cisl ha sottoscritto insieme alle altre sigle (Flc Cgil, Uil Scuola e Snals Confsal) con le quali si è 

avviato e prosegue un percorso comune. Il contratto è lo strumento per renderli pienamente operanti”. 
  
È scontato, e la Cisl Scuola lo ha ribadito anche nel corso della conferenza stampa con cui prima della riunione all’ARAN è stato 

presentato il “Manifesto per la scuola”, che rinnovare il CCNL non è condizione sufficiente per risolvere in un solo colpo tutti i 

problemi che la categoria sta vivendo, a partire da quello di un riallineamento degli stipendi sui valori europei che resta l’obiettivo 

su cui va messa in conto una prosecuzione anche in prospettiva delle azioni necessarie per incalzare Governo e Parlamento, 

rivendicando adeguate politiche di investimento. È tuttavia una condizione necessaria per muovere un primo importante passo in 

quella direzione; esigenza altrettanto avvertita e urgente, e sarebbe una boccata d’ossigeno per il clima che si respira nelle scuole, è 

consolidare nel contratto nazionale l’impegno a riportare alla disciplina contrattuale tutte le questioni che incidono sulla 

retribuzione e sulle condizioni di lavoro del personale. 
Questo si può fare mantenendo la rotta tracciata il 30 novembre: riportare alla contrattazione risorse già oggi destinate alla scuola e 

al suo personale, dare a ciascuno un quadro chiaro dei propri diritti e doveri, restituire senso e valore alle relazioni sindacali a tutti i 

livelli, facendo della contrattazione d’istituto la sede in cui, attraverso la definizione in modo trasparente di regole condivise, si 

possono creare condizioni che prevenendo l’insorgere di tensioni e conflitti favoriscono il “buon governo” dell’istituzione 

scolastica. 
  

 
  

URGENTE docenti: SCORRIMENTI DA GRADUATORIE DI MERITO CONCORSO 
ORDINARIO 

L'Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia ha pubblicato in data odierna 10 

novembre sul sito Istituzionale l'elenco dei convocati secondo la posizione occupata 

in graduatoria di merito per immissione in ruolo su posti residuati. E' anche possibile 

visualizzare gli Ambiti disponibili e scaricare la modulistica da inviare nei tempi 

indicati. 

leggi la notizia 

VEDI SITO USR LOMBARDIA. 
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SCADENZE URGENTI per TUTTO il PERSONALE: Domanda per il Diritto allo Studio 
scadenza entro il 15 novembre 2017 

vedi AT di Pavia 

vedi At di Lodi 

 

VUOI RICEVERE LA NEWSLETTER DELLA CISL SCUOLA E FORMAZIONE PAVIA-LODI? SE SEI NOSTRO ISCRITTO E NON 
LA RICEVI  CHIAMA ESCLUSIVAMENTE L’UFFICIO CISL SCUOLA e FORMAZIONE DI PAVIA UTILIZZANDO IL NUMERO 
Tel. 0382-21622 . (chiedere di Ilaria) 

Visita il sito Cisl Scuola Pavia-Lodi per tenerti sempre aggiornato alla pagina: www.pavia.cislscuolalombadia.it 

DA AFFIGGERE A TUTTI GLI ALBI SINDACALI SIA CARTACEI CHE INFORMATICI A NORMA DELL'ART.25 LEGGE 
300/1977 

 

a cura della Cisl Scuola e Formazione di Pavia-Lodi - Sede Legale Via A. Rolla, 3 Pavia Tel/Fax 0382-21622 

Tutti i diritti riservati - Vietata la duplicazione se non autorizzata © 2017. E' concessa solo ai fini di cui alla Legge 300-
1977  - Non rispondere a questo indirizzo mail. 

DA PUBBLICARE SU TUTTI I SITI INFORMATICI ED AFFIGGERE A TUTTI GLI ALBI SINDACALI A NORMA DELLA LEGGE 
300/1977 

Legge300/77 art.25 (DIRITTO DI AFFISSIONE) 

Le rappresentanze sindacali aziendali hanno diritto di affiggere, su appositi spazi, che il datore di lavoro ha l'obbligo di predisporre 
in luoghi accessibili a tutti i lavoratori all'interno dell'unità produttiva, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di interesse 

sindacale e del lavoro. 
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